
EPISTOLA 

Lettura della lettera di Paolo ai Galati (3, 8-12) 

   Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata 

concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabi-

li ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del 

mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, af-

finché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Prin-

cipati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, 

secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù 

nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a 

Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (13, 19 – 29) 

   Disse il Signore questa parabola: «Il regno dei cieli è simile 

a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo 

giardino; crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo 

vennero a fare il nido fra i suoi rami». E disse ancora: «A 

che cosa posso paragonare il regno di Dio? È simile al lievi-

to, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, 

finché non fu tutta lievitata». Passava insegnando per città e 

villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un ta-

le gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». 

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché 

molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusci-

ranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la por-



ta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, di-

cendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di 

dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato 

e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piaz-

ze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allon-

tanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà 

pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e 

Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece caccia-

ti fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione 

e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio». 

 


